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Il Ministero e le elezióni 
. .È il mom én to dello notizie: capric­

ciose Oj megliOj delle notizie tenden­
ziose. .. 
, .Molti giornali , speoialiiiente quelli 
s t a t i ba t tu t i , si confortano con dei 

' tìbiiipùti ' cerVóUotioi e delle considè-
ra?-ioni politico-filosoficlie sul risul­
t a to delle u l t ime elezioni. 

F r a pOchi, giorni però la posizione 

; sarà ch ia r i t a e ciascuno avrà, preso 
il suo posto. 

; Questo; vi ò di sostanziale e questo 
,,è piò che vogliono dissimulare i bat-
tiiiii che la elezioni h a n n o spazzata 

.v ia t a n t a gen t e per cjgni .verso iil-

: degna ;di appa r t ene re al la rappresen­
t a n z a namonale . • 

; O t t imo effetto e le elezioni sa­
rebbero r i su l ta te anche p i a sa lu tar i 
,per la nos t ra v i t a pubbl ica se m o l t i , 
sostenitóri d e l l ' a b b à t t u t o crispismò, 
r innegando so .stessi. e gli a t t i loro 
e p r o g r a m m i acce t t a t i ' e proolaniat i 
nb l n iaggio dei, 1895, non si fossero 

: r ipa ra t i sotto le • ali del marchese. ; 
• Costoro, i ' z ana rde l l i an i ed" i gio-
l i t t i an i cOmpòrriimno la nuova magr 

iiigioranza. 
i Quan to all ' Es t rema ' ' s in is t ra cre­

diamo ohe si debba fare u n a l t ro 
/discorso., , , ,, , 

I l /nucleo, p iù for te-e più nui/neroso 
del l 'Estrema, h a ^iòtutb a iu tare il Mi­
nistero, quando .eravi la minaccia di 
SonninOj h a po tu to sospingerlo a pro­
ni è t tère di non far a l t re pazzie in 
Af f ida . ; ; 

j ^ i l ' a t tua le Ministero l 'Es t rema si^ 
n is t ra nella previsione di maggior i 
JieMcoli e di a l t re vergogne pe r là 
pa t r ia , h a sacrificato anche dei voti, 
non delle convinzioni, e cosi li h a 
Sèmpre'giustificati . 

Questi .benefici che h a procura to 
al paese la impegnerebbero senza 

/dubbio a 'sostenere il Ministèro ne l 
caso/in eui si r ipresentasse la minàc­
cia scongiurata . 

M a . l 'Es t r ema sinistra non, è mai ' 
a n d a t a p iù i n là, né vi poteva an­
dare, ; né h a r inunc ia to al proprio 
p rog ramma . 

D a . q u e s t o al p res ta re appoggio di 
màssima B.à un minis tero conservatore 
ci corre as,sai e; /senza essere profeti, : 
•nò figli d i ' p r o f e t i , ci par di vedere 
ohe, iuór di cotali cont ingènze, 1' E-
s t r e m a s inis t ra r iprenderà il suo posto 
quel posto che no'n h a mai abbando­
n a t o e da l quale sporse soccorrevole 
la mano in dolorose necessità e nel­
l ' u rgenza di pericoli forse irrepara­
bili . 

Del resto "questo era nel le previ­
sioni del Ministero il quale, benché 
salvato pochi mesi sOno dai vot i dei 
depu ta t i radicali , non si è senti to in 
obbligo né di appoggiarl i , né di ser -
bE^rsi. nen t r4e i . : 9 i a li h a comba t tu t i 
con ogi^i Bua arù ia a Udine conlè 
altrove. 

IL PÀBTitQ RÈGIO 
I giornaloni sullo s tampo della: 

Grqszetla di Venezia,: preconizzano là 
fprmaaione di u n par t i to . Regio al la 
Camera i ta l iana . , • 

Non sapevamo davvero ohe tale, 
bisogno si sentisse in I tal ia , pe rchè 
da un la to lo s t a tu to , minacc ia to da 
Sonnino, sancisce le reali preroga­
t ive -— da l l ' a l t ro /non ci sembra ohe 
il pericolo si manifest i cosi g r ave , 
da mer i t a re l a : r a d u n a t a di t u t t e le : 
forze cost i tuzional i . 

E d in vero due sono gli scopi che, 
possono presiéderS alla formazione 
d 'un ta l p a r t i t o : ' — o r à l l a r g a m é n t o . 
del potere regio — o uii 'pericolo, 
finto'0 reale ohe-s ia . 

* * * 

/ha,, Gazzetta di Venezia^ can poco 
r ispet to verso il capo dèlio S t à t0 , 
scrive: ^^ É possibile supporre, che i 
legislatori . delle Costituzioni, nelle 
Monarchie Coatifeuzionali, intendessero 
ridotta la funzione della, Corona a 
quella, di una mctcohinétUa autònoma, 
che fl.i'ma, approva, dice quello che 
.le, si; impone d i : dire, , subisce i Ca­
pricci e i voleri di ,uno dei t r e -or­
gan i dpi potere, impoten te al bene è 
a l m a l e ? Qaal'e" diffóìénza passa in 
fondo i n fondo , fra ,la funzione di 
R e Costi tuzionale come lo vogliono 
i demoorati pi e quel la ohe si potrebbe 
far' èséfcitai/e a u n vero e proprio 
congegno meccanico, tenuto come le 
Sacre pissidi sugli - a l t a r i , e adope­
r a t e Ogni .qualvolta i minis t r i né 
h a n n o bisogno, facendo muovere al 
congegno quelle tal i leve, necessarie 
a Ottenere firme ài plàcet e a a t t i di 
approvazione ? „ 

Ave te capi to il ' latino ? — Secon­
do le pie in tenzioni ' d'oli' egiziaco 
Sonnino e della pollasli^ò'na venéziliha, 
si t ra t te rebbe nientemeiio che di un 
colpo di S t a t o ! —• Ma l ' I ta l ia non ò 
l a Q-ermaviia. 

' ' Tu t t av i a , àll 'infuori di questi va­
negg iament i sonniniani , o'é u n peri­
colo; che r ichieda là costi tuzione del 
P a r t i t o Regio ? Ohibò ! JSTeanohe per 
sogno;' • • 

11/ pubblico, col suo buon senso 
a v r à già capito, ohe i pretesi peri­
coli e le pj-etese formazioni di par­
t i t i non sono che fantastici proget t i 
di coloro, che, avendo perduto il po­
tere, cercano di rioonquiàtarlo in ogni 
modo, met tendo i ndegnamen te in 
gioco chi dovrebbe essere t enu to al 
di sopra, di t u t t e le lotte e di t u t t e 
le' mire individual i . 

Ma che cosa r i spe t ta l ' idra ori-
sp ina? 

IL PROCESSO FATILIA-CIUSPI 

Crispi non ha ancora querelato Fa­

villa. Cosi scrivo l 'avv. Barbieri , di­
fensore di questo. 

É sempre il sistema del g rande 
uomo ; minaccia una querela e poi 
finge di dimenticai'sQne. 

darantl alla Cfiinera Italianft 

Il Gomitato 'di''Milano' iVo' Canclia ha 
mandato a tutti ìTjOO/dep'iitiiti: un indiriziso 
eccitandoli a rioliiamare jlministero ai prin-
oipii i/ondamantaii . della :pafci?ifts nostra,-ai, 
doveri dell'umanità ed agii stessi intóressi 
politici dall' Italia che furono : traditi .dal­
l'azione militare e reazionaria. 

L'indirizzo è/il segue'tttó'; ; 

Àgli OH. Deputali dal Parlamento 
italiano, :/ : ' i . . : : . •: ' ' 

.11 primo .giudizio che do*A'proferire la 
Eappreseutanza Nazionale,: linuovats,: >alle 
fonti della sovranità popolare, sarà sulla 
questiono ohe oggi preoccupa l ' intiera. 
Europa. " ., : ' 
: Non ricorderemo per: quali dolorose vi­
cende si ò giunti al punto ' di 'vedere la 
.Patria nostra, risorta per vii'tù'di preonr-
sori e martiri,.— fatta 8tram.3nto.: ;di ; op­
pressione e di codarda violenza: ooiibro un 
popolo fratello, ohe combatte , la -.più .o.bbro-
briosa tir'atiuide straniera. Le armi, ohe il 
Parlamento ordinava venissero apprestate 
a custodia della Patria; vennero rivolta a 
sbaraglio di chi, sull'esempio nostro, voleva 
conquistare la pròpria indipendenza, e le 
navi sulle quali .sono inciat nomi a noi 
ricordanti piire glòria, souo oggi destinate 
ad affamare donne e tiinciulli ed a fiaccare 
i.difensori delia .libertà,! : ; 

Mai ' più grande sventura ha colpito la 
Patria nostra, messa per isoherno alla testa 
nella' reazióne europea! La storia, ricorderà 
ohe i delitti africani fUi'otto" da hoi scon­
tati orudamerite, prima col sacrifizio ' delle 
vite più care, ed oggi oou: quella del no­
stro onoro. . , 

Che diro di una politica la- quale, pro­
tosta contro lo .stragi e protegga gli as­
sassini ; si dico massaggiera di pace e .com­
pie atti- di guerra ; proclama il suo rispetto 
alle tradizioni .nazionali e si fa istrnihento 
di reazione; si.affretta a respingere ogui 
partecipazione a codarde repressioni e ne 
dirige, ed ordina delle maggiori; fiiigd os-. 
sequio alla volontà popolare e la .olfaude 
nel modo più vergognoso?' 

E quando le verità invano c'alata'si ri­
vela intera, allora s'invoca a giustiftoaziohe,' 
il concerto . europeo, .quasi che Ift^eompli-, 
cita cancelli la colpa. : Si evoca lo' spettro 
dall'isolamento, mentre, come da Eoma, 
anche da Parigi e da Londra, ove pur 
giunge la voce dal popolo, si afferma ohe 
solo alla prepotenza della maggioranza è: 
dovute questa politica. Ma dov'è' la Van­
tata maggior^n?!!,;,.»? .sopra sei potante,: tre: 
si dichiarano: rllijjjtaati ed una sola Ila la : 
audacia cjelle piij;. pazze risoluzioni? . ,, ! 

Si pi'oclama necessaria l'integrità dellaj 
Turchia, ma i suoi difensori non brandi-' 
vano, la spada quando la Bussi» oonqui-
stava in Asia nuove provincia, quando 
l'Austria s'impossessava subdolamente della: 
Bosnia e dall' Erzegovina, quando 1' In-, 
ghilterra con più fina arte prendeva Cipro 
e r Egitto, quando gli astri minori dalla 
penisola balcanica sorgevano 0 s' ingrandi­
vano a danno dell' integrità turca. Ed oggi 
che la Grecia, col diritto il più sacro, ao- ' 
corre in aiuto di Oandia, oggi la diplo­
mazia europea s'infuria, tenta vilmente di 
schiacciare il debole e pretende d'impedire 
ad nii popolo di disporre dei propri de­
stini. 

Potrà la Camera italiana ' tdlleraré tante 
vergogae, aggrav^tra i l suo dissenso dalla 
nazione ohe eoa sole/Lai manifestaziom pub. 

Miche, ò li l'aoéorei/e, in Grècia dei gio.yàni 
valorosi, ha espresso'la propria volontà? 

Dal Parlamento ' i t a l i ano : attandiamo 
proiita e'degna risposta. . . , , ', 

11 Ooiiiltntd 'inniiil(iso"rri) Caudillo ': 

Col. ArhiUv Miijmchi, pi-óà. — Antonio Maffì, vico-
/ preH.' ~ . Dati.'lilacdrdò 'Fitfiris -^ It ììàttem — 

X)ral'. ^.,tfiUh!i, ^ogvettixi '^', Aiuoiit/iiit CaHo — 
Alrayhi Fi'uncéSf'M —,Oi.itdeviìU AflttUta — J)ti An-
dreis dopiitato LuUjl '— OcdltiibeHl AÌUHSimflvo — 
Qérti Emilio — Ottarnfiri Hùisslnì ^ 'Màyelii 

' Mtìiésto^~ jU/i'sort'boiòhneUo GinéGppe'— Pini 
dott. 2Wi(raso '^,' Rùkuhi'av''^.' OàrU '-- 'fdroni 
ing. deputato Pàolo — Tanzi Caì'lo. 

/;=/./•.•. ,. " / M t M / / : ^ i • 
Plaudendo a ,queito forte e conciso in­

dirizzo — rispondente in .tatto alla volontà 
ed al sentiriiento '•'dÌl"'jJòiiolo italiano, noi 
fidiamo ohe,asap._ Jrpveràj, ^jfiurq:,.apxwggio 
in 4ùa''*i 'Is^ì'l'^rano e vogliono.:.oh«( mon 
le idee, gretta e unilaterali d'una diplo-
;n}aKÌa,,,j_mpotente, ma ,i: p.rinoipii'.di.J-ibertà 
e .djindipgndonza ,pre,9)pdfl,no,,aUa/ii8oluz^one 
del problema, orpteise. e ohe non i oapriooì ; 
d' un prinoipotto qualunque, tedesco o russo 
.ohe/pi :BÌa, mài, la,.;libei'a"/volontà'd''iin po­
polo si» quella tihei prevalga'i/h'qutìstàl'fine 
.di ,sèOold. 

l ^o . :i5Ìo. :.cl'''.<^4ii.©,ì?.fca 

È ' n o t o ' coitìé dallo 'scandaloso /af­
fare Favi l la del B a n c o di Napol i 
sia apparso .pome /il ,debi|iC(;.,.di/irlire 
•2M mila di Crispi To3SQ,,,)jiuia8t,Q<ili-
quida to alia cheti .diella c o n , c a m ­
biali insolvibili ; ébbbene ora v ien 

.fuori un . past iccio. di . m a g g i o r - im­
por tanza ; . . ..j; . . ; : , ' ' - . : . :.'r»<u :'i 

Crispi prima:,del 1895' ottennò'- ' in 
pres t i to dal Banco di Napoli 400 
mila lire r i lasciando dell«j.. oai);^biali 
del Cavall ini 'ex depù t a tò i l i .Merlerà 
ò d i Manzoni sub nipote . ',L.l .', 

Crispi finché restò al potere 'he 
pagò 150 mila, m a .caduto in se­
gui to ad Abba Cai-ima' i ìon po t è ' p iù 
paga re le a l t re 250 mila. 
. , Poi, vennero, : gli,- scanda l i 'd t ì la 

Banca di Como, l'arrestO.Midel 'Ea-
villa ecc. 

I l . g iudice . ia t ru t tore [di.Bplpgna, 
spiòoò •m'andato"di ' compà.risjipne con­
t ro Crispi, e lo fece i i i terrbgai 'e *a 
Nàpol i , ' ; , , 

I l Crispi esibì una ' ' r i cp .vu ' t a , ,de l 
Pavi i la , ed • óra, ò assodato, , ch^.^je 
250 mila ' l i r e ' s o n o ' s t a t e paga te ' ' i l à l 
comni . Pe r rbne di Genova. 

I titoli però sarebbero ahooi'a 'nelle 
m a n i del Favilla.:,: . * , , • ; ':• :•!/:< 

, 'Questo comm. P e r r o n e nacque n e l 
1845 a Tor ino da un , gÌE^rdiniere 
del la casa ' reale, esulò' hel ,'1884 'nel­
l 'A rgen t ina e r ifornò riocO i n ' p a t r i a 
come sòcio nella d i t t a Ansaldo ;.au-
m e n t a u d o i propri milioni . 

F u lui l ' in termediar io por la ven­
d i ta delle due corazzate che e rano 
nel cant ier i Ansa ldo per conto del 
governo, e che furono cedute destando 
s tupore e querimonie a l l 'A rgen t ina 
ed al la S p a g n a d u r a n t e il minis tero 
Crispi. ' ^ 

E d è lui ohe in quest i iiltirùi ten^pi 
avrebbe funzionato da zio d 'Amer ica 
pagando le 250 mi la l i re ed a l t re 
l'orse, 

A quan to sembra ' 'da que-rtò" pa-
stiooione n e ve r r anno fuori delle 
belle. 
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Non si può dir davvero ohe gli 
avvenimenti precipitino. 

Non passa giorno/ohe il telegrafo 
non ci rechi gravi notizie d'immi­
nenti conflagrazioni — il cielo si fa 
sempre più buio — la tempesta in­
combe e via dicendo. 

Ma ohe tempesta d' Egitto ! -— I 
Greci dicono di iio, le Potenze di­
cono di si ; — in Oandià continuano 
ad ammazzarsi — gli Ammiragli si 
fan ridere dietro, e cosi l'Europa 
assiste ad una miserevole farsa, nella 
quale la dignità e il decoro delle 
cosi dette graridi potenze perde ogni 
giorno del suo prestigio. 

Finora la guerra non fu dichia­
rata, ma le truppe nemiche stanno 
di fronte, pronte all'attacco, cui pre­
sto verranno, perchè il volere dei 
popoli è più potente di tutti gli 
ostacoli ohe tutte le potenze del 
mondo tentano di opporgli. 

I PENSIERI DEI CADUTI 

PROPOSITO Bl l O B l A Z I O E 

Pagina d'albun. 

Eiportìamo dal lion. Chiscioite di giovedì 
1 aprile : 

..„ E non vsrrà mai più un medium ca­
pace di evocare anche un solo Spirito ! 

Francesco e Beniamino. 

ISou o'è pili religione ! Un papa rimaato 
aenaa il saoro collegio..., 

U. Papa. 
Soffre Nini ! 

Siliprandi. 

'Saà o'è logica, uè buon senso: io subisco 
qneata diminazione, proprio mentre tatti i 
giornali dicono che 1» Montagna aumenta. 

Montagna. 

È orribEe! Un partito ridotto in un colpo 
solo alla metà.... 

Demetrio Un-pepo-c mezzo. 

"San può essere ohe una Camera ipocrita. 
In questa elezione se ne sona andati gli 
ultimi franchi ooll'ultimo dei 

Leali. 

Aver fatto sempre dei magnifici servizi 
per dodici e vedersi fare un servizio di quel 
genere. 

Ginori. 
Come hanno me cacciato ! 

Mecacci, 

Ohe puntura ! E q^uesto perchè sono stato 
col (Tavani! 

JS. Damo-

Ita fatto di disastri, il terremoto è molto 

più amabile che le elezioni. 
S. Galli. 

E' un' ingiustim, perchè tutti quelli 
phe mi vedevano erano oostrettì a escla­
mare : Ecco un deputato coi baffi ! 

Rodolfo Rossi. 

Io non oi sono più Ma ce ne riman­
gono sempre paraoohi, di 

Colleoni. 

L'elettore è un animale feroce, e senza 
humaniias. 

Pandolfi. 
Kon me ne so dar 

Pace. 

Nessuno ha mai capito perchè io sia 
stato ministro, e io non capirò mai perchè 
non sono più deputato. 

Miceli. 

Pecà che no se poi contentarli tuli, dà! 
Mi vorave trovar el modo e la maniera 
de mandar a Montecitorio tuli quanti i 
candidai. 

Drena. 

A Venezia succede un fatto cosi 
strano, cosi impossibile, ohe arriva 
fino al ridicolo. 

Il partito moderato è schiacciato, 
non uno dei suoi candidati è riuscito, 
e Venezia liberale s'afferma nei nomi 
dei democratici. 

Lo credereste ? Ohi ingiuria, chi 
canta gli evviva, chi vergognandosi 
dovrebbe tacere, chi fu colpito dalle 
riprovazioni generali, è quello che 
alza più la voce, non arrestandosi in­
nanzi ad un frasario che farebbe ar­
rossire qualunque persona. 

E dire che il solito giuoohetto i 
temperati di linguaggio lo facevano 
ai radicali dicendosi stomacati del 
contegno della piazza, dell' audace 
minoranza,-padiboadi e meravigliati 
per ogni parola, per ogni allusione. 

Vinti, continuano egualmente la 
gazzarra indecente d'insulti contro 
queir audace minoranza composta 
d'elementi temperati nella forma ap­
punto perchè forti esuperiori. 

Ai lettori del Paese noi diremo: 
Volete farvi un' idea del modo con 
cui le varie gradazioiii del partito 
sconfitto olerico-moderato-progressista 
trattano i vincitori? volete convin­
cervi come essi sappiano applicare i 
precetti di temperanza ?.... Ebbene, 
per Venezia leggete la Gazzetta; per 
Udine i numeri passati del Friuli. 

di pessimo umore, cinse la rivoltella (!) 
e parti per Roma, 

Appena giunto chiese ed ottenne 
un'udienza privata al re. • 

COERENZA. 

Un giornale di Treviso ed il Friuli 
di Udine se la pigliano con la Vita 
del popolo, organo del partito clericale, 
e mandano inni di plauso al fìsco che 
non ha permessa la pubblicazione del­
l'ultimo numero. 

A. parte che non è mai bello ohe 
giornali liberali approvino misure re­
strittive per ohi ha differenti opinioni 
politiche, a parte che le vuote esage­
razioni, le offese contro le istituzioni, 
r intransigenza sfacciata, se dal pub­
blico non sono divise è il pubblico 
che le condanna, né giovano le ma­
nette; a parte tutto questo, si do­
manda al giornale liberale (!!!) di 
Treviso ed a quello di Udine: Voi 
che siete pronti a mendicare l'aiuto 
dei clericali nelle elezioni ammini­
strative, che tentate di farli disobbe­
dire agli ordini del Papa, come a 
Venezia ed a Milano nelle elezioni 
politiche, come potete congratularvi 
col procuratore del re quando li col­
pisce ?.... 

Eh! via! un po' di coerenza al­
meno! 

CRISPI-FAVILLA 

D a "Veneiz'ia: 

(Nostra cofiHspondema), • ., , 

. 1 aprile 1897. 

Nel ballottaggio di domenica, malgrado 
l'aiuto dei clericali e la constatata corru­
zione, malgrado l'astensione dei socialisti, 
sorti vittorioso dalle urne il nome di Eio-
oardo Selvatico contro il Crispino Oeresa. 

Il partito democratico veneziano mostrò 
oosl di essere aaoora forte e oompoèto a!!or 
ohe trattasi di combattere per la moralitJi' 
e per la libertà. 

Ed ora smesse le lotte di parta ognun 
B' adopra a ohe la prossima Esposizione 
d'arte riesca di decoro e di vantaggio alla 
città. Il grande numero delle opere in­
viate, tutti gli Stati d' Europa rappresen­
tati e la sezione giapponese attesa con la 
massima curiosità, ne sono arra sicura. 

In tale occasione nel nostro arsenale si 
varerà la nave di prima classe Ammiraglio 
Saint Don. 

Il oav. Ernesto Vitale, direttore delle 
costruzioni navali nel dipartimento di Ve­
nezia, presiedette a tutti i lavori di co­
struzione e dirigerà le operazioni per il 
varo della grande corazzata, sempre e in 
tutto coadiuvato dal cav. ingegnere Leone 
Lesti. 

La nave è lunga, metri 105, larga 21 e 
immersa 7 e mezzo j avrà due macchine a 
triplice espansione della ' forza di 13,500 
cavalli costruite dall'Ansaldo di Sampier-
darena. Sarà nell'interno arredata elegan­
temente per imitare quanto si fa nelle altre 
marine da guerra. ij, B. 

CRONACA CITTADINA 

I REPUBBLICANI 
ALLA NUOVA CAMERA 

Eooo i nomi dei deputati repubblicani 
stati eletti nelle ultime elezioni generali 
politiche ; 

1. Barzilai avv. Salvatore — Eoma (V col­
legio). 

2. Bedusohi ing. Cavour — Oasalmaggiore 
(Lombardia).' 

B.Bosdari Gio. Batt. — Ancona e Oaimo 
(Marche). 

4. Badassi professor Eranoesoo — Urbino 
(Umbria). 

5. De Andreis ing. Luigi — Ravenna 
(Eomagaa). 

6. Fratti avvocato Antonio — Forli (Eo-

7. Q-aetani di Laurenzana Antonio — Pie-
dimonte d'Alife (Napoletano). 

8, Garavettj avv. Filippo — Sassari (Sar-

?er oopik conforme 
CimoM, 

Spigolando i telegrammi dei giorn 
nali circa l'affare Eavilla-Oiispi, tro­
viamo questi particolari degni di 
nota. 

Crispi fu interrogato a domicilio e 
non a seconda del mandato di com­
parizione. La magistratura si è sco­
modata per lui ohe non ne aveva il 
diritto, nemmeno come gran collare. 

Finito l'interrogatorio, si mostrò 

9. Gattorno Eedarioo — Eimini (So-
magna). 

10. Eampoldi prof. Roberto — Pavia (Lom­
bardia). 

11. Eavagli dottor Q-aetano — Jesi (Mar­
che). 

12. Taroni ingegner Paolo — Lugo (Eo-
magna). 

13. Soooi Ettore — G-rossato (Maremma). 
14. Vendemini avv. Gino — Sant'Arcangelo 

(Eomagna). 
16. Zabeo Egisto — Dolo (Veneto) 

In quesf'elenoo sono compresi i soli de­
putati riusciti con programma nettamente 
repubblicano e che sono ascritti al partito. 

Sono esclusi coloro ohe non sono ascritti 
al partito come Bovio, Oolaiauui eoo. ohe 
però sono repubblioaai, e coloro come il 
De Oristoforia ohe acosttauo solo V idea 
antimonarohioa, 

Il banchetto di domenica. 
L'idea del Ooinitato démooratioò dovette 

restringersi a proporziotti•inodesteiiil fronte 
alle dirflobltà di imbandire a Udine . un 
banchetto popolare. 

Il Comitato avrebbe voluto lasciar li­
bere le adesióni verso rina quota più te­
nue di quella ohe venne poi fissata, ma 
Bsmnno dei trattori "ohe vennero all'uopo 
interpellati, volle assumersi la non facile 
impresa. . i. 

Eu quindi necessità ricorrere agli inviti 
personali quantunque si riconoscessero fin 
da prinaipio ^li inconvenienti ai quali si 
sarebbe andati incontro. 

Le ommissioni furono inevitabili a ne 
furono dispiacentissime ; però gli amici no­
stri non invitati non potranno far carico al 
Comitato ohe, disponendo ,di un numero di 
coperti limitato dalla capacità • della sala, 
dovette far del suo meglio per non far 
peggio. 

Ciò premesso, diremo ohe il banchetto 
offerto domenica 28 marzo al deputato di 

Udine on. Girardini, non poteva riuscire 
più simpatico e più gauiala di: quello ohe 
riuso!. 

Nella sala della Torre di Londra gaia­
mente adornata di fiori e di rame d'edera, 
erano preparate le mense per settanta con­
vitati — dai quali sei giustificarono 1' as­
senza. 

Quando entrò l'on. Girardini tutti lo fe­
licitarono e si congratularono della splen­
dida votazione ottenuta e della rivincita 
decisiva ohe il Collegio di Udine sejjpe 
prendere sulle elezioni del 189o. 

Come avviene di solito, il brio e la cor­
dialità ebbei-o nn crescendo, man mano 
che gli intervenuti bandita ogni musoneria 
politica 0 non politica si conoscevano e 
simpatizzavano vedendosi riuniti dalla co­
mune soddisfazione di aver vjnta,una lotta 
di alto significato morale per la grande e 
piccola patria. 

Prima delle frutta l'avv, Erasmo Fran-
oeschinis lesse un telegramma, del, presi­
dente del Comitato democratico udinese 
ohe salutava da Milano, ove trovasi par 
affari, gli intervenuti al banchetto con un 
felice richiamo ad una celebre frase del­
l'ultima lotta elettorale. 

Scoppiarono gli applàusi. 
Lo stesso avv. Francesohinis facendosi 

interprete del pensiero dai convitati, disse 
parole cortesi ed ispirate all'indirizzo del 
deputato di Udine ohe, commosso ringraziò 
gli amici tutti che con tanto' fervore, con 
tanta abnegazione sostennero la lotta elet­
torale nel suo nome, convinti che egli nella 
rappresentanza nazionale avrebba portata 
sinceramente la voce della democrazia friu­
lana, senza fini interessati e personali. 

Indi espresse brillantemente il suo con­
cetto sulla democrazia e disse quale sia 
l'essenza dell' idea demooràtioa, 

Ma sarebbe arduo per ohi soirive, dare, 
senza la scorta di appunti un fedelo reso­
conto del breve ma effloaoissimo discorso 
dell'on. Girardini. 

I convitati si sciolsero e l'intima soddi­
sfazione di aver preso parte al geniale con­
vegno, traspariva da tutti i volti, nelle 
strette di mano, nel desiderio comune di 
rivedersi e di combattere altre lotte in 
nome della giustizia e della libertà. 

Uu' importante processo. 
La sentenza. 

Nel processo per sottrazione di testamento 
e furto, contro Masotti Dionisio, Masotti 
Felice e Del Negro G. B. di Ooseano, im­
putati d'essersi impossessati in, correità 
nella sera del 7 settembre 1888 in casa di 
Oantarutti Felice, in Cisterna, del testa­
mento olografo del Oantarutti stesso e di 
di avario distrutto danneggiando i presunti 
ei-edi, e di furto per avere in unione ira 
loro rubato a danno dagli stessi eredi, de­
naro, titoli di credito, eoo. per un valore 
imprecisato, ieri furono sentite le requisi­
toria del P. M. e le arringhe. 

Impressionarono grandemente lo splen­
dido discorso dall'avv. BertacoioU, il quale 
fece una carica a fondo contro la parte ci­
vile, e la replica deIJ'onor. Girardini, olie 
svolse la tesi di diritto sul!' estinzione del­
l'azione penale. 

Dopo aver uditi anche gli avv. Billia 
(parte civile) Cleoni e Della Schiava An­
drea la prosecuzione del dibattimento fu 
rimandata ad oggi alle ora 2 pom. 

Quindi il tribunale pronunciò sentenza 
con la quale dichiarò non luogo a proce­
dere per estiwon« dell' aaione penals «l 
oQQfroato degli inpatati. 



mmm 

I pesci d'aprile. , 

Quantunque la'nitìda delld s tùpido sbliSrzo 
vada Sèmpre p ia soomparendo, piica. qual^ 
ohe tiro fu .giùòoftto B'Ciuestp od a <iuelló." 

L o ; solite flpìie: lettere ' "S ' invi to , -télie-v 
:gratnmi, uotiàià^-felsé eòo, i'^K : :': •: ' ,•";;:• '•; 

•: ^jvSàppiaino: ;plié;; \ ^ 
i óittàvj à,n4ò jiaftp^,'.;0pntéafci|s5al 'oOnvé^p;;^ 
- i f t t t t idàtógl i :dàini l ; Ì to ìdeBil t ì re tìiólto;idi-ì 
, i ^ » o $ i i B * \ , | t t a g : f& '^••••••itìl- 'meravigii*? 
qua r iM, ' *iii*6éé' dei denari , / riOevétte l e ' 
teefie dei proBenti ?•., 

I l Oiornàle di Udine, éoà ppoa a r t e vè-; 
rafflente,; h a ; esposto a,noh6, liii;il;';BuiS?pe' 
soioli jwj-fatica ,:;spèplàla'; dell 'ottinio; .̂ fe»**, 
cui Dio solo potrà perdonare. 

;""̂ ••̂ " •L*'avv./Garàtti,'^ 
invitato dalla ; Preaideiiza, dèlia Società 
0|)er»i(v di Pordenone,, terrà , domani alle 
òré iì'e pom. nella Sala dell 'albergo «S té l l a 
d 'Orp t^ t tWpòr r fe renza su l teina; L'ora 
presekte. • 

M l t n o m e del br i l lanto oònféreniaiere ' s i • 
raodomanda da solo e siamo certi ohe . l ' e ­
gregio nostro concittadino avrà aiièhe a 
Purdenono iin uditorio eletto e numeroso. 

Società operàia. 
Domani alle ora 2 pom. avrà luogo nei 

locali della Società l 'assemblea generale .di 
seconda Convocazione per discutere e deli­
be ra re sul seguente ordine del giorno : 

1. Besooonto sooiale dell 'alino i 8 9 6 . 
2.. Nomina della commissione di scruti­

nio dèlie liste per. la elezione di dieci oon-
Biglieri, 

8. Comunicazioni della. Direzione. 

Teatro Sociale. 
Ahimè, siamo agli sgoccioli : anche due 

rappresentazioni e questa splendida s ta- . 
gione teatrale passerà nella mesta schiera 
dei ricordi. ,,, 

Non si dica più che, Udine è l a , tomba 
degli artisti:; Udine è là tomba delle me­
diocrità, ma il vero valore artistico è ap­
prezzato qui come in qualunque altra, 
città. Qui della geniale opera del Puccini 
ohe t an ta ammirazione raccolse d a . t u t t i i 

^ pubblici ohe ebbero la fortuna di udirla, 
: si parlerà a lungo a con desiderio come si 

paria, per eseiàpio, d e l l ' A d a rappresenta ta 
: nel 1878. 

Nessuno diment icherà , la voce e l 'espres-
! siane appassionata e dolcissima del tenóre 

Zeni ; non; ottdrà nell 'obblio il canto. soa.ve 
di i i / m i , cèsi idealmente in terpreta ta dàlia 
signora Faloonis-Perla; he la vivaMtà'siih-
patioa della Baróne, impareggiabi le ,,Mu-

\ setta, nei suoi rabuffì oon Marcello là cui 
i par te è tanto bene indovinata dal baritono 
; (3-asparettl. da l f rasegglare largo e spigliato, 

oóme non si diniénlioherà il filosofo Collina 
(sig. Poli j ohe sa librarsi oon misura e con 
vero scuso d'arte t ra la comicità ed il do­
lore accomiatandosi dalla sua wecoAia 2t-

. nidrnci,.. 
Il maestro Gino Coliscìani é degno daoa 

di questo complesso artistico e sotto la sua 
bacchetta l 'orchestra raggiunge quanto ai 
può desiderare di fusione, di colorito:, di' 

. slancio. 
Questa sera è la. sua benefloiata e quelli 

del Paese gli augurano i l , più felice dei 
successi, ment re mandano u n saluto; a lu i 
ed ai distinti oaiitaiiti iiella speranza di Hu-. 
dirli "ancóra. , • 

,V Questa sera per serata d'onore del diret-, 
tore d'orchestra Q. Q-olisoiani si darà la, 
Bo/i^OTe e,.verrà eseguita la Fantasia Vite 
gheresè del maestro Burgmein. 

Un mostro 
ohe da circa cinque secoli serpeggia t ra i 
popoli. civili, sotto le parvenza seduttrici di 
una Sirena,' ohe si nasconde, come serpe 
sótto : un ; frondoso cespuglio di mirto, sera-

r e combattuto e mai vinto è la sifilide, 
saa incoide e deturpa, e dovunque passa 

lascia la sua impronta indelebile, che ne 
perpe tua il oontraggio per i figli innocenti 
attraverso i secoli. Eppure quasi maraviglia 
cóme risultano. dalle statistiche che un sot­
timo dell 'umanità sia sifilitico, pure tanti 
essendolo cosi poco lo dimostrino, e i figli 
cosi spesso non ricevano in tristo retaggio 
le conseguenze disastrose dell'infeiione dei 
geiiitor-i. Questa considerazione tut tavia non 
può sorprendere qualora si penai ohe mol­
tissimi . guidat i da u n sensato criterio, si 
curano sin dal principio e oon l'uso dello 
Sciroppo di Parigl ina del dott. iStazzoUni 
di Epma, neutralizzano la virulenza del 
germe, ne favoriscono relimiuazione dell'or-
gani8mo,ae distruggono gli effetti disastrosi 
6 ne guarisoofto w modo da vivera sani e 
luDg&meniié) aen̂ a U riiiorsQ di w%t prO" 

g 

creato degll 'essèrì infeliói;' miséraiiiente tra­
scinanti la. loro esistenza poine, un doloroso 
fardello, ilo. Sciroppo di Par ig l ina per le 
sua aminenti virtù è s tatò premiato 16 vol-
!*js fra; le quali là aiédàgliafd 'óroSS BSSSto.-: 

ijdJiiàa.'Iji-:';^^.; .:?f:''-;fev. ,'̂ ..:i?..if̂  . S?;,:. ?3 | | : , ;K 
JStìdiiìéiiiloix^eSséddtiHfr'ttloupdépi^ 

§• irM.'aJÌ':'iftfóìitPre;Htt-; ÌiMaf''ì''V'ftR'QitìÌttfttì' 
'óntàiif |18ì::òSè • àpédffioe,!;»^ Par ig l ina .flftnòó' 

j f l i : ' - " ' - ^ ' ' • " • • • " • " • ' • • • • " " " • " ' ' ' • • ' • " " • " • " • ' ' " 

SiìàWà Volontà di lavorare. 
,: ,ÌJn s c r i t t u ra l e , ; che :vuo l guadagna re il_ 
pane;' poi'laverò,•, si.., ràoppfflB.ndà', pi 'signóiii; 
.àVtfObàti,. notài, esercenti e quali t i a l t a ' òhe ' 
ne avessero bisognò dell 'opera; sua à dargli : 

"da,ioopiar«t.'<;..'J,',': ; • : : ' ' : : ; ' ; i.!:., • • ' , . 
Promét te esattezza e nittidozza di lavoro 

a M&'. cj'wjMe;: cèiifesMrti per faoiata di car ta 
bollate o f l lograuà ta . . 

:,'; P e r informazioni rivòlgersi in via Qe-
mona . a l n, 78, 

Ringraziamento. 
. I l marito Pie t ro Pàdpanl , là : madre, i l 

fratello,' l e sorèlle ed il cognato dalla de­
funta Clotilde. Ponte lU profondainente com-
•moàsi, riiig'l'aziàho tutti coloro che in qual­
siasi modo; presero parto ad alleviare l'in­
tènso lóro dolóre. , ; 

Banda militare. 
Pirogr'ainma dei- pezzi di iitùsica ohe là 

banda del 26;" reggimento fanteria eseguirà 
domani ,4 apri le in Piazza V, E . dalle ore 
19 aUe'20 e mèzza; ' 

1. Marcia «Esposiz ione Oolom-: 
biftna » N e r i . 

2. Mazurka « Eior di Giglio » Tard i t i . 
3. Pot-pOuiTy sn l l ' ope ra « Mefi-

stofele.» Boito 
,4. Valzer « Mezzanotte » "WpUotedt, 
5. Atto I dell 'opera « I pescatori 

di perle » Bizet 
6. Polka « Mi; dioon capnooiosa » Gerboni 

Fanfara di cavalleria. 
Programma dei pezzi di musica ohe ver­

ranno eseguiti dalla fanfara di oavallaria 
Lodi 16. domani 4 óòrr, dalla ora 17 l j 4 
alle 19 1(2 su l piazzale della Stazione: 

• l i Marcia «Boma » Panzin i 
2. Polka «Sempre allegri» Matini 
8. Valzer «Moine ^^onigiu» Ooote 
4. Mazurka «Dolci Memorie» Oolucoi 
5. Valzer «Armonie delle sfere» Strana. 
6. Marcia *« E ra le polvere » Pinoohi 

Ufficio dello Stato Civile. 

Bollettino «etlimanalo dal 23 marzo al 8 aprilo 

; Nascite 

I^ati viyi maschi 16 femmlno 14. 

•„ morti „ : 1 „ — 
Esposti „ — I, ~ . 

Totale N, 31. 

Morti a domloUlo. 

Carlo Sacoardo di Alfredo d'anni S e moai 8 — 
Anna Miootti -Vida fa G. B. d'anni 56 oasalinga. 
~ Giovaani Oauoigh di Enrico di meài 9 — ITran-
ceaco Rocco fu Antonio d'anni 54 stalliere -r-
Maria Oaragoi di Stefano di mesi :9 -r- Clotilde 
PontélU-Padoano fii 0-, B, d'anni 36 casalinga — 
Ines Bizai di Starano di giorni 2 .-- ÀttUia Della 
BÒgaa dlFranoeséodi giorni 5 ^ Ma Padovan di 
(Giovanni d'anni ì e mesi; 8. 

,";::;; iMorjtl MII 'ospitale Ofylle. 

Ferdinando Brunetti iii Andrea d'anni SO oom-
meroiante — Oatei'ina flondolo fu Fior Antonio 
d'anni 24 tessitrice — Maria Gojaniz - Q-rimaz 
d'anni 47 eerya —Paolo GioyauDini fu Benedetto 
d'anni .62 oste —, Giuseppe Bizai di ^ Doraonioo ' 
d'anni 21 traócente — Zavia Perini di Giorgio 
d'anni 11 scolara -^ ITede l'orrano d'anni % 

• : >'. -••'•• ;;, • Totale'n. 16 
dei quali 2 non appartenenti al Comune di Udine. 

Matrimoni, 

Giuseppe Oall''garis ortolano oon Maria Pozzo 
casalinga — :Luigi ;2iUi agrioojtora con Maria 
Del Torre sataiuolà,— Gottardo Gottardo operaio 
con Angela Stella casalinga — Paolo Cargnelli 
facchino con Maria - Luigia Picotti casalinga — 
Guglielmo Gremese fonditore con Maria Bernardi» 
casalinga. 

Pubblicazioni di iiiatrlmoulo. 

Oddone Tosolini.iHgagaere con Oaroliu» Seàfin-
fald agiata — Giacomo Cincotti fabbro con Emilia 
Dal B6 setaluola -^ Artui'o Qudiis tipografo con 
Luigia Biu sarta — Domeuioo Fabris maccliluìsta 
con Giovanna Nobile setaluola — Stanislao Burli 
spazzino con Teresa Mariuzzi casalinga ~- Giacomo 
fcjabbadlni sellalo con Anna Cerovello seggiolaia — 
Viifrido Petrosint tenente dì cavalieria con Ida 
Broill agiata ~ Ooatautino Bizzi agricoltore oon 
Dom.inica Outtinl casalinga —• Ermenegildo Ma-
soJini agricoltore oon Luigia Zorziui ooaiadina — 
lìomano Br uida voUutaio con Ida CasteUaai sarta 
~ ÀlMunóro ,iiad<ila agrlooltcra aoa Oateriaft 
SgdIj.iJ j«s«liag»-

CASSA NAZIONALE 
MUTUA COOPERATIVA PER LE PENSIONI 

Questo iitìportanté. Istitrjto Ooatinila splendida» 
mente il suà'roaminintì, •:';'•:• , . ,' 
' Infetti iàègMtfidhe <itgm:,alogio,,oh8 qnàjsiàii'dl-
mostrazionò;: ;,oèll'9'f basi éómiasiiiiè .é Maléniàtióa-
mentB indisoiltlbik; su, :èai5.è fondata, valgSntt' le 
BOgusati eifiS! •:SS:' ti-'tp"^ Si*.,,,- .••,; :i,-.-,:r',ii*'.' 
; / Noi solfe'lhéi|?; di|:Ì6bplii8:!S. a, A iiasotìàsoro' 
tìiOt sóol nudTllJi»» siBlifiiotadlìiSìsoelaitiiìfìiè è 
:8'ìnoBa8ar6no è:cohì^ortironis iii rendita notuinatlyà 
intestata ftlla.jSo!JietSi.L.l.QMlB.tó,:Al.28,:fabbraio 
;St8Stò:là'S6èietK còiitàva 67,St8 soci p6r:78,012 
quòta d'ossoci^zìonó :e li. .981,'?67.B3 di capitalo ma-, 
movibilè io' read i t t noininatìVa.,.;:, ..i-f ,, ; 
: ;; lio 'sCopo dèàld"Càlsa,; IftóionaléJ^ognuno: lo sa,. 
S quello dì pi'0onrar8:i»nà pènéióttavitalizia a qua­
lunque persona (\i6mp, dònna ;ó'; bii;itt,binó)'dopo,20 
anni di assooiaziò)iO|'medi&Btà llttéttno vòrBamòntò 
di L. Ufi al mass. :• ,,-i.' , ' 

' Ognuno mri«ita!('ftvyéiiiroano?è;d8i.ptoj)ri tìgli,: 
a, se lo oradeirà oppÒrlun<>,IiroyTado, in marito. 

Par le insorlKionl: rivolgersi a l rappi'esettlKtìto 
uffldale GIOSEPPE'OESOHIUTTI,; igeate dalla 
Ditta Fratelli Tosoliiiii libraria via Palladio, Udine. 

GuBMESK ANrowui; gcretiis, responsuùflg,. 

Tipografia Oooperatìv» Odiasse.. 

La tassa suU'ignorànzià 
(Telegramma .particolare dalla ditta editrice ) 

ESTBAZIONÈ DI VENEZIA 
del 3 aprile i897 

'52; 20:65 ;':3:;'.tó::' 

ASSICURATEVI 
coir 

EGIIAdLim-GMIDIIE 
Udine — Via Aqiiileiii, «58 

lapzÉo a l Qittro 

IISIS 
(Vedi Avviso in quarta pagina) 

NEGOZIO CAPPELLI 
FRANO ESCO D'AGOSTINO 

succ. a R. Capofarrl 
UDINE - Via Cavour, 8 - UDINE 

Questo negozio è fornito d' uuo evaria-
tissimò assortimento di oappelU delle pri­
marie fabbriche Nazionali ed Estere, d'as­
soluta novità per la stagione estiva. 

In questi giórni arrivarono i cappeJii 
delle privilegiate marche Valenza, Bisesti 
e G., ^Fratèlli' Albertiui di In t ra , liose.cli 
Londra, 

Esolusiva, vendi ta per Udine dei famosi 
cappelli 'Si. W. Pa lmer and 0., Londoji.: 

Non ai téme, concorrenza .alcuna 
u è per J» qualità, uà per i prezzi, ' . 

500 LIRE DI REGALO 
a chi prova che non sia autantico il certificato in 
possesso del. sottoscritto, Inveutpre e fabbricatore 
dal ijiqìiore Eureka portante la data 14 maggio 1896, 
ohe à quello dell' Illustro iglanlatn.. prof. dott. car. 

PAOt.0 MANTEOAZZA Sanaiors dal Regno 
il quale d:oe ; 

I l vosti'O E U R E K A è um» dei mig l io r i 
l iquori i tal iat i i , . . . 

Questo per la verità, perchè certi fabbricanti di 
liquori, si approfittano in parte di questo periodo, 
per menomare la botxtà. dell' Giiraka Ingrandire la 
fama di quello di loro fabbrioazioae. 

ITALICO P I V A Via Meroerie, a O I N K 

ì 
S-iil pramifttii Sartaria Grassi e Corbelli 

ViaP.Canoiani — U D I N E ~ o Via Bialt» 

' ÀSSOE'l'IMKNTI 
Drapperia nazionali ad estere, drappi, &.i-

nelle, artiooU novità por signora, «63. 
confezionati e da oonfeaioaare su misura. 

PKEZ2I 
oonveniontiasimi — ooafeziona aoaurata. 

IJO I f f l StflM. 

BOTTIGLIEBIAPfflOITESE 
U D I N E - Via Daniele Manin 7 - U D I N E 

Grande Assortimento 
Vini Nazionali ed Esteri 

Lo vondite si fanno a prezzo fisso, 
ed a garanzia dei aignori clienti, 
tutto le bottiglie sono marcate col 
suo prezzo ristrottissimo. 

CAHIOLEItlA E rJBBBBIA JSlMTttlCB 

F . ^ TOSOLÌNl 
UDINE 

Premiala Falilirioa ili Rcsislri Coimicrciali 
Dl'll'OSlTO 

STAMPATI PER MUNICIPI 
rORMITaHK OOMIT.KTR 

(Il Cancelluria e Matfirliilo SftoIiMtlca 

Carta paglia e d'imballaggio 
A S S O U T J M E K T O 

TAPPEZZliiUE IN CARIA 
UBÌOO iloposito in Udiuo doL rinomatt 

siiperSore a tutti gli inchiostri. 

ifflsfl imesi fiMj 

La Sónnàmbula-Annad'Amico 
dà consulti por qualùnque ina-

P ktt ià 8 domanda à'interesst Jar-
tioolari. X signori ohe desidai'ario consultarla per 
corrispondenza dovano scrivere, sa per malfttfeia i 
priocipali sintomi del male elio ao^aotxo .—.so per 
domando d'affari, dichiarare ciò oliò desiderauo sa-
eper, ed inviaranno L. B in latterà •raccomandata 
ao crtolina-vagiia' al .prafeasóra Fletto d'Amico 
Aia Eoma, piano secondò BOLOGNA; . ' .' 

Si assn-

mono 

in 8*6 4" 

pagina 
iwm 

^y^^^^lp'ttt 

a prezzi 

:'.'.:-,y..:.4i..:| 
, tutta, ooni 

^ veniénzià 

O T T I O I 
UD/NE - VZA BVILLA POSTX, 2 i - UDINE 

a v v e r t o l a s u a s p e t t a b i l e e n u m o r o s a 

c l i o u t e l a , o h e o l t r e a l l ' a v e r b e n for­

n i t o i l s u o n e g o z i o d i q u a l s i a s i a r t i ­

c o l o i n e r e n t e a l l ' o t t i c a e d a p p a r a t i 

e l e t t r i c i , t i o u o p u r o p r o n t i u n b u o n 

n u m e r o d i g a z o m e t r i p e r il n u o v o 

GAS kùElìLEHE 
e si incar ica delle re la t ive installa­
zioni a prezzi modioissiiui. 

Dopo molti cspevimeuti fatt i ed 
ins ta l laz ioni eseguito t rovasi in grado 
di po ter ass icurare il più perfet to 
funzionamento . 

G. Ferrucci 
U D Ì'M E 

Orologerie - Oreficerie - Gioie 

i l . 12 

0Ì191IJI 
1)1 lilIEL 

1):\1,.6 • 
i L U 

Uiiics 'U&p&ìts psr lì ffiuli 
doliti, Casa Eug. Bornsnd & C. St. Croix 

proinmta sU'Eliip.oEiiiiiona di 6iu«vr» 

file:///i6mp
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STAfilLIiENTO effiMTCO-MM 

SpecmHtà fi^^mmmUchejp& la i^etemiaria. 
À^!0ie ImneràM è specialità nazionali ed estere. 
É§^étilit0 giofrm per f wrftós^wt^'^iubi .è; jastre. ; 
itMmiemto ir» cartoni, corda e ifìlo. 
^'^^iiéoU'::Mf9P^'^^^''' cinti erniari, bi|)erons> pan-

^iMiì(^^^^^ { carta 
àlbumìhatà e sensibilizzata, ' aristotipica, ecc. 

ÀrtimU pm ia tmtoria : indaco, aniline, legai, 
V/-sali;;;;mineralì;'ecc.',.;^ •• • ''.[•'^•''< 
àMc0:perMj^ colori, pennelli, ornici della 

ririom;àta febbrica JVoales k Ifoàres ài Londra, 

speciali di FRANGfSEOIf t INISINI 
Colorì preparati in ; tubetti lantb a i olio che 

air acquerello. ^ Prenliàla |Ìd>bi*ic|̂ ^ 
idraulica per la |)repàPaz»one di *q^ 
qualità e quantità; É colori a catiapionev^ 

Oro, argeiìto, alluminio ed altri metalli in foglie. 
•Deposito :èa)èideiev̂ ,:di; ceipa,. ^[•:::/':-y 
Prodotti cb|micr per f a 

alimentazione deli bestiame. 
Liquori -—Conserve assortite. 

' ^ '••'SPEC)fTOÌ;pÉÌflO 

^ i «VEDUTA INTÈRNA 
DEttA POMPA 

la piùsemplice^idi^'^utte 

w e getto ' j T R l P L E X , , a 3 sistemi 

( B i r i : 27^50; tool a p p s i StazioiB l'Italia) 

^ VlTICOLTOfP"?^ 
por oombottefè la Pérono-
spqra, i Oidio e le alftb rta-
latlie della vite, fate uso 
del noRlroi , 
' : s e l l a t o d ì R a m e e 

J dello nostro Speolal Ita Zolli. 
• . ' ^ o l f ó Ex tpaf ijiò gh-: 
' ràniitoi di Romiigiia' puris-* 
Simo, dpppio impolpnbile. 

Zolfo Albani ^ c i d o 
ftnlaaiihó cól 3 per 100 di ' 
Solfalo dì Rumo. 
i S d l f a t o d i R a m e pu-

Jri^i^ìum, Iti orialaUl, •:, ' 
Ijìi Ch leaeroRrssU. . Vjj5 

IK ROl f A SCONTABILE GIUSSANI ;2i::.'S"S'S. .o. 
Htartt Bolo 2 s Ili'C (llHpuiiita iVRìfiuuIaìMi «jmmKiiioo uul mecCRniuo)., : .: ; 

LA POMPA SMONTABILE ÈmmM'<Xti^^.t£^ 

LA POMPA SlfONtABILE GIUSSANI LS/ ,S r & ' r . : 

LA:P0|PA_SpNTABILE,GIUSSANI;i;,;?^iÌff'S2S:'S sii, i ciingug litilii l'uiizIuiiAj-a). 

LA POMPA 'SMONTABILE GIUSSAN! ;VS,.Sr":; :„£: 
tiicu |>crctji!i tuttu hi.ii(iui): u tiUiiiiit tur ti Bui mi, ti4uu.A ul'« lulnimiim » (lolcungog'no 
coiitft, ilu'ureilibIStì ii tiliBli. colo L . S l B ì . • 

. REGIO STABILIMENTO. AGRARIO-BOTANICO 

tlTiELLl'IIGÉStOLi: 
1)4 Corso ì.iw'.etQ - MILANO-ìCoraoXoroto 54 

; DEt. OlARPONB, 
/•.WitìcolSoriI foi' lo 
legaturó dalle vili inveeo 
dot salici 0 dui giitnnlii LI-
saLG In no-itm .RÉipIsta 
de l G^gipone oaviui,o 
iiii'ooojiomio di p;'eZ2p. o 
di lavorò d(3l 50 poi' 100. 

Un Chilo di Raphla sooli-
tuiaoe 5000 vimini. 

Un iCliilo U 2 . -
. IO Ciiili U 18 
• Un pacco postale di ire ^ 

A CÌJÌJÌ IVnnco di ;p''>i'to, iti '•• 
ll'dlto ilìRogno L. 8.50' ji 

t* S 

I 
0 

yiiiiìiHiiii 
da ppèniepsi solo, ali'a&^ ; 

:-M';v'0d':.al;-S6ltz.yv'::;:7;; ;;;•;;,. 
; ; ; ;:Qjuesto; liquqre'aocres^ce ;!' appetito,. ;;:; 

ifétóilita; la digestione. :-̂ . ',:,: 
é ninvigopisce ^organismo. ' 

Si iprepara. sa i lyende dall'inventore 

I f a g ; a e u : a ,-.,OHiniiop-Ì'arjnaoita - •KJ'.iiigaijsaia'.a, 

ed a UDINE .presso, le BOTTIGLIERIE BOaTA. ' 

© 

g 

5®!K)|:SlSSK^2^ISBSJ^5g;jr;'pg;5 

idiie 
MAGAZZ^lNO KUUE. : QUATTRO S T A G i a H l ' 

- A U G U S T O V E R Z A -
VIA MEROATOVEGCHIO : N.:5 e 7' , 

ehincaglieri^r Mercerie, Mode, Proftimerie, Giocatoli, Articoli da yiaggip, Ombrellini, Bastoni, Ventagli^ ecc. 
Grande assortimento Cappelli paglia per SìGM 

Nastri, Fiori, Piumey Faiiitasie, Stofifó, Guarnizipni, ecc. ecc. 

tJmCO^ DEPOSITO 
• ^ - V J J ' T " ? - ! ' ^ 

eiCICLET 
delle più rinomate Fabbriche Nazionali ed 

Estere — da L. 250, 300, 330, ecc. 

PiWETTi - STUCCMI " RALEiOH - A OLIR ed ^^^^^ 
AjssQilimento completo accessori per biciclette. —Camere d'aria e coperture di tutti i tipi e qualità. 

Noleggio bicideMe—^ Officina per riparazioni, . . , 

wmm 
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ìÀiwmk eseguisce qualunque lavoro l i i l j M E ' 
eon esattezza e puntualità, U U I N 1 » 

Piazza 
Patriarcato 

N«ra. 5» 


